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Si tolgono
lemacerie
dopoil rogo

Aveva solo 39 anniMiche-
le Vicentini, per tutti «El
Vice», e un sorriso che
sembrava non spegnersi
mai, nemmeno nei mo-
menti più bui della malat-
tia. È mancato all’ospeda-

le di Borgo Trento, dopo un
doloroso percorso comin-
ciatodue anni fa e culmina-
tonegli ultimigiorni conun
peggioramento. La sua ulti-
masperanzaera il trapianto
di fegato.SCUDERIPAGINA29

Muorea39anni
Micheleaspettava
il trapiantodi fegato

Latragedia

L
a Angela era arriva-
ta al Busatello il 5
aprile1923,all’etàdi
3 anni, dalla vicina
San Pietro in Valle,

frazione di Gazzo. Suo padre,
Giovanni Marcomini, addetto
alleidrovore,aspiravadallapa-
lude l’acqua in sovrappiù e la riversava nel
CanalBianco.Quandolaintervistai,oltreun
quarto di secolo fa, mi raccontò che si era

staccatadalTurbine,ilcasonedi17
stanze al centro dell’oasi naturali-
stica, solodai 18ai20anni,perve-
nire incollegiodalle suoreaVero-
na e prendersi il diplomadi infer-
mieraprofessionale.Unavoltaan-
dò a Roma per perorare la causa
del Busatello. Voleva farsi riceve-

redaMarianoRumor: «CapitaiaMontecitorio il
giornoincuil’ItaliaentravanellaCee.(...)
> SEGUEAPAGINA 12

Al setaccio chat e video.
La Procura ha disposto
nuovi accertamenti per
far luce sull’omicidio di
Jessica Stappazzollo Cu-
stodio de Lima, uccisa
dal compagno Douglas
ReisPedrosoaCastelnuo-
vo.TREVISANIPAGINA23

Ilfemminicidio

Jessica,
indagini
sulle chat

STEFANOLORENZETTO

FEDERICOGUIGLIA

A
lbertoTrentini
nonèunpresun-
to innocente: è
un innocente
senzaalcunapre-

sunzioneal riguardo.Alber-
toTrentini èuncooperante
venezianodi46anni e lavo-
raper «HumanityandInclu-
sion»,un’organizzazione in-
ternazionalechesioccupa
deidisabilinelmondo.
AlbertoTrentini èunno-

stroconnazionale, imprigio-
natosenzaalcuna ragione
nelVenezueladioggi, che
nonhaniente incomunecol
Venezueladiun tempo, già
terraprosperae ricca (grazie
alpetrolio).Negli anniSes-
santaeSettantaattraevaper
lavorosudamericanid’ogni
latitudine.Lacomunità italia-
naavevaunapresenzaeun
peso importanti aCaracas, la
capitale, edintorni.Ancora
oggiè lapiùnumerosad’Eu-
ropa.Ma intantoèpassato
unannodall’abusocontro
AlbertoTrentini e lamam-
ma,ArmandaColusso,nonsi
dàpace.Perché il figlionon
si saneppuredichecosa sia
arbitrariamenteaccusato.E
perciò lei denuncia l’insop-
portabile ingiustizia inun’i-
nusualeconferenza-stam-
pa.Molto inusuale:non toc-
caaunamadre,bensì al go-
verno fare l’impossibileper
ottenere la liberazione
dell’innocente.Piuttosto inu-
suale:nonostante l’impegno
necessariamentesilenzioso
dellanostradiplomazia, so-
nopassati 365giornienotti
(...) > SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

Venezuela

il nuovo

fronte

Boni rileggeOmero
«L’Iliaderacconta
il nostropresente»
GALETTOPAGINA51

Lo spettacolo

PAPAPAGINA36

La Giornata del ricordo delle vittime sulla strada

Croci in piazza contro la strage
«Giovani, guidate con attenzione»

Croci davanti alla chiesadiCastagnaro: ricordati 89cittadini. Oggi una cerimonia aVerona

La«piccolaPompei»acquisitadalloStato

Progetto sull’Astra
Lo storico cinema
sarà anchemuseo

Un «cinema museo» desti-
nato a diventare «punto di
attrazione storico-cultura-
le» aVerona. Èquesto il pro-

getto per il CinemaAstra, in
viaOrbedan,nelquale sono
affiorate vestigia di epoca
romana. Ecco il piano dopo

l’acquisto della struttura da
parte del ministero della
Cultura e l’anticipazione su
L’Arena. FERROPAGINA 15

Mura di Soave
nuovi restauri
Un percorso
panoramico
MARTINIPAGINA28

Patrimonio scaligero

Un «modello veneto» per
la cultura. La strategia è
stata lanciata dal sottose-
gretario GianmarcoMaz-
zi durante un incontro a
PalazzoMaffei con i verti-
ci delle grandi istituzioni
culturali della regione.
PERINAPAGINA 16

Lastrategia

Cultura,
alleanza

sulmodello
delVeneto

Svolta a San Martino
Buon Albergo: un’impre-
sa sta asportando i mate-
riali rimasti dopo il rogo
del 2018 che ha danneg-
giato il condominio Na-
poleone. L’intenzione è
risistemare l’immobile.
FIORINPAGINA30

«Mettiamo al centro il la-
voroe la crescitanellaRe-
gione». Così la segretaria
del Pd, Schlein, a Verona
è intervenuta a sostegno
del candidato Giovanni
Manildo. Dal centrode-
stra intanto priorità alla
sicurezza.GIARDINIPAG. 17

LeRegionali

Schlein
aVerona
«Lavoro

e crescita»

Verona raccontaGiovanniBombieri

L’erede(barbuto)dell’AngeladelBusatello
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“LA MIA
SCHIENA”

€ 9,90 
più il prezzo 
del quotidiano
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� scegli tra + di 400 disponibili

� preventivi on-line entro 5 minuti

� a casa tua subito

� soddisfazione garantita 100%

Badanti x Natale

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283

636 recensioni Google

italia



Assistenza Anziani Disabili

Verona - Milano - Roma

Centro di Eccellenza in Italia

seguici @ ItaliaCivile su        e

� Costi Accessibili a Tutti

convivente h24 da
al mese compreso tutto 980€.

Dal 1903 la Banca

del tuo Paese

www.bancaveronese.it
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www.larena.it

ANNO160 - NUMERO 316 DOMENICA 16 NOVEMBRE 2025 - € 1,70

P
o
s
te
It
a
lia
n
e
S
.p
.A
.-
S
p
e
d
.i
n
a
.p
.-
D
.L
.3
5
3
/2
0
0
3
(c
o
n
v
.i
n
L
.2
7
/0
2
/2
0
0
4
n
.4
6
)a
rt
.1
,c
o
m
m
a
1
,D

C
B
V
e
ro
n
a

y(7H
B5J1

*LQR
KKR(

+,!=!=
!#!.

D



"
NelVeroneseanimali alieni
ormainonpiùdebellabili,
dalle testuggini Tachemys
aigamberi dellaLouisiana

Èl’angelocustodedellapalude
«Anfibie rettili, chepassione
Maleblattemi fannoribrezzo»

Giovanni Bombieri, 36 anni, con l’inseparabile cappello alla Indiana Jones, mostra un rana verde

"
Giàa3anni cercavo i rospi
smeraldiniaValeggio.Senza
i fossi lespeciesiestinguono
per laconsanguineità

GiovanniBombieri
Veronaracconta

STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)Non si feceneanchevede-
re». Ci tornò per incontrare
GiuseppePella, ex presidente
del Consiglio: «Gli spiegai che
la palude stava morendo. Mi
assicurò: “Abbia fiducia, leco-
sesi risolveranno”.Malodice-
vasoloparmètarmechièta».
Cappello fedora marrone a

tesalargadellaStetsoncalcato
sul capo, lo stesso creato dalla
Herbert Johnson di Londra
per Indiana Jones, Giovanni
Bombieri hamenodellametà
degli anni della Angela: 36
compiuti a luglio. È il suo ere-
debarbuto.Laureato in scien-
zeforestalinel2015, residente
a Verona, consulente del
Wwf, passa lunghi periodi nel
Busatelloperstudiarne la fau-
na. Conosce come le sue ta-
schegli81ettaridell’areaumi-
da che si estende fra Gazzo e
Ostiglia, nella quale crescono
ancorala raraevelenosacicu-
taacquaticaelacarice, lacare-
za che i braccianti del barone
Treves tagliavano per intrec-
ciarestuoieoricavarnelegatu-
re da usare nei vigneti. È una
palude pensile, più alta di
qualchemetro rispetto al pia-
no campagna, forse per effet-
to della subsidenza: le bonifi-
che hannoprovocato l’abbas-
samentodei terrenicircostan-
ti. Ildottore forestaledormeal
Turbine, trasformato in fore-
steria. Qui la Angela trascorse
lavitadasola,negliultimitem-
pi in compagniadi Firi, il cane
che il sindaco socialista Gior-
gioToscoleavevaregalato.
Oltre che componente del

comitato scientifico Oasi del
Busatello,Bombierièsegreta-
rio dell’Associazione faunisti
veneti, siedenellacommissio-
neconservazionedellaSocie-
tas herpetologica italica e nel
comitatoscientificodiWildli-
fe initiative, Ong con sede a
UlanBator, inMongolia.Adif-
ferenza di AngelaMarcomini,
il figliounicodiLucianoBom-
bieri,peritografico,exmagaz-
ziniere nelle fonderie Biasi, e
GiusiVenturi,maestradiscuo-
la materna, oggi entrambi in
pensione, ha come orizzonte
il mondo. Hamonitorato leo-
ni e mammiferi con le foto-
trappole nella Klip Valley, in
Namibia. Ha perlustrato il di-
stretto di Bayan Onjuul, in
Mongolia,meno di 3.000 abi-
tanti. Ha studiato la densità di
popolazione dell’orso nel de-
sertodelGobi.«Madisolitomi
muovonelTriveneto».

Dove, con precisione?

«DalDeltadelPoalComelico,
dal Cansiglio alla Valsugana.
Nel Busatello ho appena ese-
guitomonitoraggi e catturedi
testuggini palustri americane
egamberidellaLouisiana».

Come sono arrivati nel Vero-
nesequesti alieni?
«LeTrachemys, testugginidal-
leorecchierosseegialle, furo-
no importate dagli Stati Uniti
negli anni Ottanta come ani-
mali d’affezione. Le tenevano
negli acquari e nei giardini.
Quandocrescevano, le libera-
vano nei fossi. Siccome sono
molto aggressive e voraci,
hannosoppiantato letestuggi-
nieuropee.Oggi rappresenta-
nounapiaganondebellabile».

E i gamberi della Louisiana?
«Quelli furono importati negli
anni Sessanta a Firenze e in
Piemonteascopoalimentare.
Sono peggio delle testuggini.
Hanno colonizzato la Pianura
padana, ilCentroeilSud.Mol-
to prolifici, si spostano sulla
terraferma e scavano gallerie
profondenei terrenipercerca-
re l’acqua. Fanno stragedi an-
fibi, invertebrati,pesci,vegeta-
li. Inoltre sono portatori sani
della peste del gambero, che
uccidequellonostrano».

Ci sono altre specie non au-
toctone nelVeronese?
«Altroché. L’ibis sacro africa-
no,scappatodaparchipubbli-
ci e privati della Francia. La
nutria, importatadalSudame-
ricaquandolesignorevoleva-
nolapellicciadicastorino. Ivi-
soni, liberatidagliallevamenti
perchénon più dimoda. Il Si-

lurus glanis, o pesce siluro,
che può arrivare a 3 metri di
lunghezza e 130 chili di peso.
Èovunque,anchenelBusatel-
lo, edivoradalla fauna itticaai
pullidegliuccelliacquatici».

Dimentica i gechi.
«PeròlaTarentolamauritani-
ca è da sempre diffusa nei
Paesiaffacciati sulMediterra-
neo. Negli anni Settanta è
giuntanelleprovincediVero-
na,PadovaeVeneziaconi tre-
nimercie iTir.Maprimaopoi
sarebbearrivatalostesso».

Quand’è nata la sua passione
per ilmondo animale?
«A3 anni cercavo i rospi sme-
raldini aCasaSarti diValeggio
sul Mincio, dove abitava una
miazia.Oraèvietatotenerli in
appartamento, verrei sanzio-
nato. Limettevonel terrario e
allevavo i girini. Una volta
adulti, tornavo a liberarli nel

puntoincuiliavevoraccolti».

Haavuto solo anfibi?
«Anche porcellini d’India,
pappagalliniondulati epicco-
li ricci chenutrivoperpoi rila-
sciarliaVillaBuri».

Cani e gatti?
«Miamammanonlivoleva».

Con gli animali a quattro zam-
peha scarsa confidenza.
«Beh, ho studiato la riprodu-
zione del Canis aureus, lo
sciacallo dorato, in provincia
di Venezia. E la mortalità
dell’Otocolobusmanul».

Sarebbe?
«Il gatto di Pallas, un piccolo
felino selvatico delle steppee
dellemontagnedell’Asiacen-
trale. I pastori abbandonano i
loro cani da custodia quando
non li ritengono più utili. Si
creanocosìdeibranchidi ran-
dagi che uccidono i piccoli
deigattidiPallasnelletane».

Altri animali che ha studiato?
«La ranadiLataste, rossa, pre-
sente nel Busatello e nei bo-
schi della Pianura padana: le
hodedicatolatesidi laurea.La
lucertola campestre del lago
di Garda. La salamandra nera
alpina. I gamberi bianchi del
bacinoTramigna-Alpone».

Anche i rettili, presumo, visto
che è un erpetologo.
«Varie specie autoctone del
Busatello, dall’Anguis vero-
nensis, meglio noto come or-
bettino,albiacco».

Come si spiega questa sua

passione per anfibi e rettili?
«Non lo so.M’ispiranosimpa-
tia. Sono molto delicati, pati-
scono più di altri animali gli
squilibriambientali».

Di che squilibri parla?
«Nellapianuraasuddell’auto-
stradaA4mancanosiepi,albe-
rature e fossi, che garantireb-
bero alle specie animali di
muoversi insicurezza. Incolli-
naeinmontagnalasituazione
non è più idilliaca. In pratica,
nonesisteunareteecologica».

Lacolpa di chi è?
«Delle monocolture agricole
edell’urbanizzazione».

Ma che cosa può importare
agli animali se in una zona si
coltiva solo la soia?
«Il problema è che in un am-
biente privo di ripari e di siti
d’alimentazione, come può
essere appunto una distesa
stagionale di soia, gli animali
spariscono. Senza corridoi
ecologici che consentano alle
speciemenomobili e piùmi-
nacciate di raggiungere altri
individui loro simili si arriva
inevitabilmente all’estinzio-
neperconsanguineità».

Lapolitica che fa?
«Latita. Non esistono sanzio-
ni e non vengono premiati gli
agricoltori che s’impegnano a
ridurre magari parzialmente
il loro reddito per favorire l’e-
cosistemaagrario».

Benché fosse diventata ami-
ca di Fulco Pratesi, la Angela
non era tenera con gli ambien-
talisti. «Non ho fiducia né nel
Wwf né nei verdi, buoni sol-
tanto a ciàcole»,mi disse.
«Michele Dall’O’, presidente
provinciale delWwf, si dà un
gran daffare. Mi preoccupa di
piùl’attualeassettopolitico».

Che intende dire?
«Che l’ambiente viene perce-
pito dalle autorità di governo
come una spesa superflua e
unostacoloalprogresso».

Ma lei per chi lavora?
«Regioni, Comuni, studi pro-
fessionali, parchi, associazio-
ni.Sonounliberoprofessioni-
staehounaborsadelDiparti-
mento territorio e sistemi fo-
restalidellaScuoladiagrariae
medicinaveterinariadell’Uni-
versitàdiPadova».

Ho visto che si è occupato del
GiarolGrande.
«È uno scrigno di biodiversità
affacciato sull’Adige. Vi si ac-
cede da via Belluno, a Porto
San Pancrazio. L’area appar-

tiene in parte al Comune, che
la concede alle cooperative
impegnateperfarneunafatto-
ria didattica e sociale. I lavori
per l’Alta velocità hanno dan-
neggiato le risorgivecheospi-
tano il tritone crestato, la rana
di Lataste, il rospo smeraldi-
no, la rana verde, la raganella
padana, il tritone punteggia-
to, lanatrice tassellata, il biac-
co, lanatricedalcollare».

Si apposta anchedi notte?
«Sì. Da febbraio a metà mag-
gio monitoro i siti riprodutti-
vi, accompagnato da qualche
collega,avoltedamiopadre».

Gli animali che studia si limita
a osservarli o li cattura?
«Li catturo, senza stressarli,
per fotografarli, pesarli, pren-
dere le misure biometriche e
li rilascio subito. Ogni volta
chiedoilpermessoalministe-
rodell’Ambienteeall’Ispra, l’I-
stituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale,
che rispondono dopo unme-
se, con precise disposizioni e
obbligo di rendicontazione
dell’attivitàsvolta».

Non èmai colto dalla tentazio-
ne di portarseli a casa?
«Sì,manonlofaccio».

Le capita d’imbattersi in ani-
mali pericolosi?
«Homonitorato laVipera be-
rus, o marasso, sulle Prealpi
bellunesi, durante uno studio
perlaconservazionedipratie
pascoli, commissionatomi
dalla Regione Veneto. Vado
sempre in giro con un guanto
dafabbro, scarponidamonta-
gna e un gancio per rettili.
Nonhomaiavutoproblemi».

Che deve fare chi trova una
cucciolata in uno scatolone
abbandonato per strada o una
tartaruga in giardino?
«Informare i carabinieri fore-
stali e il Cras di Lazise, il Cen-
trodi recupero animali selva-
tici».

C’è un animale che le mette
paura?
«No. Però mi fanno schifo le
blatte.Quando levedo, provo
unarepulsionetremenda».

E le vede spesso?
«D’estate basta girare per Ve-
ronalasera.Esconodai tombi-
ni. Sono animali adattabili,
prolifici, imprevedibili».

Ma li ammazzerebbe?
«No».

Disinfestazioni, allora.
«Sìsìsì».

Bombieri, dottore forestale, nell’oasi del Busatello

12 L'Arena Domenica 16 novembre 2025

D


